
COLLETTA
O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo
della voce dei profeti; effondi il tuo
Spirito sul nuovo Israele, perché ogni
uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti
i popoli della terra siano annunziate le
meraviglie del tuo amore. Per il nostro
Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                   Num 11,25-29
Dal libro dei Numeri
In quei giorni, il Signore scese nella
nube e parlò a Mosè: tolse parte dello
spirito che era su di lui e lo pose sopra
i settanta uomini anziani; quando lo
spirito si fu posato su di loro, quelli
profetizzarono, ma non lo fecero più in
seguito. Ma erano rimasti due uomini
nell'accampamento, uno chiamato
Eldad e l'altro Medad. E lo spirito si
posò su di loro; erano fra gli iscritti,
ma non erano usciti per andare alla
tenda. Si misero a profetizzare
nell'accampamento. Un giovane corse
ad annunciarlo a Mosè e disse:
"Eldad e Medad profetizzano nell'
accampamento". Giosuè, figlio di Nun,
servitore di Mosè fin dalla sua
adolescenza, prese la parola e disse:
"Mosè, mio signore, impediscili!".
Ma Mosè gli disse: "Sei tu geloso per
me? Fossero tutti profeti nel popolo
del Signore e volesse il Signore porre
su di loro il suo spirito!".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Sal 18
R. I precetti del Signore

fanno gioire il cuore.
La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l'anima; la testimonianza
del Signore è stabile,rende saggio il
semplice.
R. I precetti del Signore

fanno gioire il cuore.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti.
R. I precetti del Signore

fanno gioire il cuore.

Anche il tuo servo ne è illuminato,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.
R. I precetti del Signore

fanno gioire il cuore.

Anche dall'orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.
R. I precetti del Signore

fanno gioire il cuore.

II Lettura                  Giac 5,1-6
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate
per le sciagure che cadranno su di voi!
Le vostre ricchezze sono marce, i vostri
vestiti sono mangiati dalle tarme.
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Il vostro oro e il vostro argento sono
consumati dalla ruggine, la loro ruggine
si alzerà ad accusarvi e divorerà le
vostre carni come un fuoco. Avete
accumulato tesori per gli ultimi giorni!
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno
mietuto sulle vostre terre, e che voi
non avete pagato, grida, e le proteste
dei mietitori sono giunte alle orecchie
del Signore onnipotente. Sulla terra
avete vissuto in mezzo a piaceri e
delizie, e vi siete ingrassati per il
giorno della strage. Avete condannato
e ucciso il giusto ed egli non vi ha
opposto resistenza.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
La tua parola, Signore, è verità;
consacraci nella verità.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 9,38-43.45.47-48)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù:
"Maestro, abbiamo visto uno che scacciava
demòni nel tuo nome e volevamo
impedirglielo, perché non ci seguiva". Ma
Gesù disse: "Non glielo impedite, perché
non c'è nessuno che faccia un miracolo nel
mio nome e subito possa parlare male di
me: chi non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere
d'acqua nel mio nome perché siete di
Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua
ricompensa.Chi scandalizzerà uno solo di
questi piccoli che credono in me, è molto
meglio per lui che gli venga messa al collo
una macina da mulino e sia gettato nel
mare. Se la tua mano ti è motivo di
scandalo, tagliala: è meglio per te entrare
nella vita con una mano sola, anziché con
le due mani andare nella Geènna, nel fuoco
inestinguibile.

E se il tuo piede ti è motivo di scandalo,
taglialo: è meglio per te entrare nella vita
con un piede solo, anziché con i due piedi
essere gettato nella Geènna. E se il tuo
occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via:
è meglio per te entrare nel regno di Dio con
un occhio solo, anziché con due occhi
essere gettato nella Geènna, dove il loro
verme non muore e il fuoco non si estingue".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo
ascoltato ci invita a riconoscere la voce di
Dio dovunque si manifesti, negli eventi
della storia come nei profeti che lo Spirito
suscita. A noi spetta di accogliere questa
Parola e testimoniarla con coerenza.
Preghiamo insieme e diciamo:
Guidaci, o Padre, sui sentieri della vita.



1. Perché la Chiesa si purifichi da tutto
ciò che oscura la fede, indebolisce la
speranza ed estingue la carità, per celebrare
in gioiosa comunione il mistero di Cristo
morto e risorto,

preghiamo.
Guidaci, o Padre, sui sentieri della vita.

2. Perché Dio guardi ai popoli colpiti
dalla violenza e da divisioni etniche e religiose
e guidi tutte le nazioni ad essere segno di
un'umanità riconciliata, disposta a servire
ogni iniziativa a favore della vita,

preghiamo.
Guidaci, o Padre, sui sentieri della vita.

3. Perché coloro che hanno in
abbondanza sappiano rendere lode al
Signore per il benessere di cui godono e
sappiano condividere con generosità i loro
beni con chi è nella povertà e nel bisogno,

preghiamo.
Guidaci, o Padre, sui sentieri della vita.

4. Perché questa nostra Comunità
parrocchiale, rifiutando ogni intolleranza,
resti fedele al Vangelo, dimostrandosi
accogliente e solidale con tutti, allontanando
invidie e gelosie;

preghiamo.
Guidaci, o Padre, sui sentieri della vita.

O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo della
voce dei profeti; effondi il tuo Spirito,
perché ogni uomo sia ricco del tuo dono e
a tutti i popoli della terra siano annunciate
le meraviglie del tuo amore. Per Cristo
nostro Signore.  Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"È meglio per te entrare nel regno di Dio
con un occhio solo, che essere gettato

con due occhi nella Geenna".

Il Signore conosce i suoi
Gesù sta continuando il cammino verso
Gerusalemme insieme ai suoi discepoli, ma
il clima comunitario non è pacifico. Ed ecco,
puntualmente, un nuovo episodio che
attesta tale stato di cose: Giovanni, il
fratello di Giacomo, uno dei primi quattro
chiamati, vede un tale che scaccia demoni,
compie azioni di liberazione sui malati nel
nome di Gesù, pur non facendo parte della
comunità. Allora si reca da Gesù e dichiara
risolutamente: "Lo abbiamo visto fare ciò
e volevamo impedirglielo, perché non ci
seguiva". Cosa c'è in questa reazione di
Giovanni? Certamente uno zelo mal
riposto, ma uno zelo che rivela un amore
per Gesù, una gelosia nei suoi confronti: se
uno usa il nome di Gesù, dovrebbe seguirlo
e dunque fare corpo con la sua comunità.
Mescolato a questo sentimento vi è però
anche uno spirito di pretesa, il pensiero che
solo i Dodici siano autorizzati a compiere
gesti di liberazione nel nome di Gesù; c'è un
senso di appartenenza che esclude la
possibilità del bene per chi è fuori dal gruppo
comunitario; c'è la volontà di controllare il
bene che viene fatto. Sono qui ritratte le
nostre patologie ecclesiali, che a volte
emergono fino ad avvelenare il clima nella
chiesa, fino a creare al suo interno divisioni
e opposizioni, fino a fare della chiesa una
cittadella che si erge contro il mondo,
contro gli altri uomini e donne, ritenuti tutti
nello spazio della tenebra. Dobbiamo
confessarlo con franchezza: negli ultimi
trent'anni il clima della chiesa è stato
avvelenato in questo modo e tale malattia
non è ancora stata vinta. Papa Francesco
in questi pochi anni di pontificato è tornato
più volte a denunciare questi mali
ecclesiastici, chiedendo soprattutto ai
cristiani appartenenti ai movimenti di
imparare a camminare insieme agli altri
cristiani, non separati, non al di sopra, non
con itinerari in opposizione. La diversità è
ricchezza, è multiforme grazia dello Spirito
che rende policroma la chiesa, la sposa del
Signore, la rende più bella.

Enzo  Bianchi



27 Settembre 2015 - 4 Ottobre 2015
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Lunedì 28 settembre ore 18.30:

Incontro con i catechisti per preparare il nuovo anno catechistico
(cena a sacco per proseguire anche nel dopo cena)

Venerdì 2 ottobre ore 21.30:
Riprendono le prove del coro - cercasi nuove voci!

Lunedì 5 ottobre ore 21.15:
Riunione dei genitori dei ragazzi che si preparano alla Cresima (in sala parrocchiale)

IL CATECHISMO RIPARTE SABATO 10 OTTOBRE
DOMENICA 11 OTTOBRE ore 10 S. Messa di apertura anno catechistico

-------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 940,73

-------------------------
La Comunità ricorda coloro che ci hanno lasciato: Romoli Mario

-------------------------
     Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

D O M E N I C A  2 7  S E T T E M B R E                     
X X V I  D O M E N IC A  T E M P O  O R D I N A R I O  
N m  1 1 ,2 5 -2 9 ;  S a l 1 8 ;  G c  5 ,1 -6 ;   
M c  9 ,3 8 -4 3 .4 5 .4 7 -4 8  
I  p re c e tt i d e l S ig n o re  fa n n o  g io ire  i l 
c u o re  

O re    8 .0 0 :  C la ra , A rm a n d o ,  M a u r iz io  
O re  1 0 .0 0 :  E m a n u e la , D om e n ic o ,   
                 G iu s e p p e , A n g e lo  
O re  1 1 .3 0 :  S ilv e r io ;  F ra n c a  (v iv e n te )  
O re  1 8 .0 0 :  A g o s t in o ,  A n g e lo   

L U N E D I ’ 2 8  S E T T E M B R E                
Z c  8 ,1 -8 ; S a l 1 0 1 ;  L c  9 ,4 6 -5 0                   
I l  S ig n o re  h a  r ic o s t ru it o  S io n  

O re    8 .3 0 :  G ia n n i,  R o b e rto  
 
O re  1 8 .0 0 :  M a r io ,  V a s c o  

M A R T E D I ’ 2 9  S E T T E M B R E               
S S . M IC H E L E ,   
G A B R IE L E  e  R A F F A E LE  A R C A N G E L I  
D n  7 ,9 -1 0 .1 3 -1 4 ;  S a l 1 3 7 ;  G v  1 ,4 7 -5 1  
C a n t ia m o  a l S ig n o re ,  g ra n d e  è  la  s u a  
g lo r ia  

O re    8 .3 0 :  A rg e n t in a , G iu s e p p e ,  
R ic c a rd o  
 
O re  1 8 .0 0 :  T e re s a ,  C a ro la ,  P o lic a rp o , 
L o re n zo  

M E R C O L E D I ’ 3 0  S E T T E M B R E              
S . G iro la m o  –  m e m o ria  
N e  2 ,1 -8 ;  S a l 1 3 6 ; L c  9 ,5 7 -6                  

O re    8 .3 0 :  M a s s im o  
 
O re  1 8 .0 0 :  T e re s a ,  S ilv a n o ,  G ra z ia , 
Iv a n a  

G I O V E D I ’ 1  O T T O B R E             
S . T e re s a  d i G e sù  B a m b in o  -  m e m o ria   
N e  8 ,1 -4 a .5 -6 .7 b -1 2 ; S a l 1 8 ;  L c  1 0 ,1 -1 2           
I  p re c e tt i d e l S ig n o re  s on o  re t t i,  fa n n o  
g io ire  i l c u o re  

O re    8 .3 0 :   
 
O re  1 8 .0 0 :  

V E N E R D I ’ 2  O T T O B R E                           
S s .  A n g e li C u s to d i –  m e m o r ia  
E s  2 3 ,2 0 -2 3 a ;  S a l 9 0 ;  M t 1 8 ,1 -5 .1 0              
D a rà  o rd in e  a i s u o i a n g e li d i c u s to d ir t i in  
tu t te  le  tu e  v ie  

O re    8 .3 0 :  L u c ia n o ,  G u id o ,  R it a  
 
O re  1 8 .0 0 :  M a r ia ,  V e z zo s o ,  C a r lo  

S A B A T O  3  O T T O B R E                            
B a r 4 ,5 -1 2 .2 7 -2 9 ;  S a l 6 8 ;  L c  1 0 ,1 7 -2 4  
I l S ig n o re  a s c o lta  i m is e r i  

O re    8 .3 0 :  A lfre d o  
O re  1 7 .0 0 :   
O re  1 8 .0 0 :  A n ton io ,  E lid e ,  E lio     

D O M E N I C A  4  O T T O B R E         
X X V I I  D O M E N IC A  T E M P O  
O R D I N A R I O  
G e n  2 ,1 8 -2 4 ;  S a l 1 2 7 ; E b  2 ,9 -1 1 ;   
M c  1 0 ,2 -1 6  
C i b e n e d ic a  il S ig n o re   
tu t t i i  g io rn i d e l la  n o s tra  v ita  

O re    8 .0 0 :  S te fa n o ,  R in o ,  A n n e tta , 
A d r ia n o   
O re  1 0 .0 0 :  G u id o ,  G e su in a ,  A n g e lo  
O re  1 1 .3 0 :  Z ita ,  B ru n o ,  M a t te o , G ia c om o  
O re  1 8 .0 0 :  G io v a n n i 

 

http://www.pieverifredi.it

